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Lavoro 
No, con questa 
legislazione 
non ci siamo... 
Caro direttore, 

</ Unità» dt mercoledì scorso ri­
porta un Intervento di Michele Ma-
gno che, al di là delle considerazio­
ni possibili sul toni e sul merito di 
alcune valutazioni poco pertinenti, 
fruttosoladl una non compiuta co-
noscenza delle questioni affronta­
te, tollcctta un'ulteriore riflessione 
volta ad approfondire II dibattito 
politico sempre aperto sui temi del 
mercato del lavoro Pur essendo 
una costante del nostro sistema le­
gislativo, la particolare farragino-
sita dell'Iter seguito dal disegno di 
legge numero 665 che, dopo nume­
rosi rinvìi» ha dovuto subire un pe­
sante stralcio prima di essere ap­
provato, da sola giustificherebbe 

seri elementi di perplessità Cornea 
noto da anni si discute dell esigen 
uà di rivedere senza pregiudiziali la 
legge 264 del 1949 che indiscutibil­
mente aveva dato delle risposte 
precise ai problemi economici e so 
ciati del nostro paese nel mamen lo 
In cut doveva porre mano alla rico­
struzione, senza per questo trascu­
rare le massime garanzie per i la­
voratori, ma I suol limiti odierni 
non solo di natura tecnica, sembra­
vano oramai evidenti a tutte le for­
ze politiche e sindacali 

Con troppo rilardo nel nostro 
paese si è preso atto della necessità 
di una cultura e quindi di una ma­
tura legislazione sui cosiddetti ser­
vizi dell'impiego, cioè del comples­

so dcfll frumenti volti a valutare 
gli indamcnti del mercato del la­
voro orientare e assicurare una 
ddiguiti formazione professlona 
So e i collocare gli adulti e I giovani 
in cerca di prima occupazione 

Sotto questo profilo II disegno di 
legge 665 pur tra le molte lacune, 
rulla sua prima stesura costituiva 
una bise di elaborazione per defi 
rare una normativa che consentis­
se un vero salto qualitativo nell Im­
postazione gcnirale della riforma 
del mercato del lavoro II testo 
giunto ali approvazione definitiva 
citili Cimerà ha invece ancora 
uni \olta eluso li cuore del proble­
ma mostrando scarso respiro poli­
tico con I aggravante di aggiunge­
re alcuni appesantimenti organiz­
zativi ad una legislazione immuta­
ta nella sua struttura di fondo Da 
qui il mio giudizio che costituisce 
un implicito e meditato appello ad 
un ripensamento accurato della 
materia essendo l approccio attua­
le destina lo a portarci al confini dei 
paesi industrializzati 

Se / espansione del servizi del-
l impiego In altri paesi industrializ­
zati ci sembra lontana anni luce 
dalle nostie burocratiche e fati­
scenti strutture e pur non costi­
tuendo necessariamente un model­
lo da trasferire automaticamente 
nel nostro ordinamento, certamen­
te a dà la misura di una acquisita e 
consapevole esigenza di flessibilità 
che è completamente assente nella 

nostra legge Del resto I! provvedi­
mento prl vo della parte reta ti\aal 
la riforma della cassa integrazione 
e dei cosiddetti esperimenti pilota 
delle procedure per li mobiliti ma 
soprattutto privo di una imposta­
zione realmente Innovativa file da 
superart la disciplina del 1919 al­
tro non è che un confuso tentativo 
di razionilizzuzlone organizzativa 
E 1 utilizzo poi di terminologie ne 
buloòe tome ìagenzia del lavoro 
Ingenera nuovi elementi di buro-
cra tlzza/lone dai compiti non 
chiari che in parte si sovrappongo 
noalle \ccchiestrutture scnzi nul 
la innovire sul piano dei modelli 
ammtnlòtrathl e gestionali Inol­
tre laddove la legge prevede una 
nuo\ a regolamentazione come nel 
caso dell apprendistato e del con­
tratto di lavoro a termine siravoJ-
g-e // senso Innovativo della disci-
pi na aggiungendo elementi di in­
certezza 

Ecco perché non è ulteriormente 
giustificabile I atteggiamento di 
chi adduce strumentalmente est-
f ;enze etiche di tutela di fasce debo-

l per riproporre nel fatti un siste­
ma che ha ancora ti suo asse por­
tante nella dicotomia tra assunzio­
ni a chiamata numerica e quelle a 
chiamata nominativa II risultato 
finisce cosi per legittimare uno sta­
to di cose che, secondo tutti l son 
daggl effettuati posto che ce ne 
fosse bisogno, vede passare attra­
verso l canali pubblici del colloca-
men to solo una piccola percen t uale 

dei nuovi ingressi nel mondo del 
lavoro h<silindo in una zona gri­
gia e indefinita li gran pirtc delle 
assunzioni E dunque questi la lo­
gica garantista che si intende sal­
vaguardare0 Ecco perche credo che 
occorra voltare pagina nella dire­
zione di riforme che non siano me­
re burocratizzazioni dell esistente 
ma reali strumenti di politica atti­
va del mercato del lavoro 

Ciro direttore vorrei su questa 
materia invitarla adaprire un con­
fronto diretto e approfondito a cui 
non voglio sottrarmi e che potreb­
be orientare i suoi lettori nella 
comprensione di problemi decisivi 
per 1 giovani del nostro paese li 
sciati soli e privi di reali garanzie 
come oggi spesso possono speri 
mentare 

Nel breve tempo In cui sono stato 
ministro del Lavoro ho tentato da 
più parti di aggredire II problema 
anche attingendo ad esperienze di-
v erse Oggi mi sem bra che la strada 
sia quella del confronto con i più 
a vanza ti sistemi giusla voristlcl eu­
ropei nella consapevolezza che 
non è attraverso la strenua difesa 
degli attuali vincoli solo formal­
mente garantistici che si riuscirà 
ad imprimere una svolta convin­
cente ma con una visione meno ri­
gida e più attenta alle reali caratte­
ristiche di una società In cui l esi­
genza di flessibilità sembra diven­
tata un obiettivo primario 

Vincenzo Scotti 

INCONTRI / Parlano le abitanti di Famagosta cacciate dall'invasione turca 
Disperse da anni in varie parti 
dell'isola, si sono riunite 
sul filo della frontiera per 
ricordare un'occupazione da 
tutti dimenticata - Da lì 

Ìguardano le case vuote della 
oro città - 1 tentativi del 

governo legale di ristabilire 
un'integrità territoriale e il 
rifiuto della proposta dell'Onu 

Donna graco-niprloti mostrano 
la loto dal loto mariti a figli 

aaomparal dopo I Invai Iona turoa 

DI RITORNO DA CIPRO -
ilo amo Famagosta., dicono 
le donne che dal primo feb­
braio stanno alla frontiera 
con la Turchia, a Dherlna 
CI sono dicci tende, due con 
le brande, una dove si man­
gia, una che serve da di­
spensa, le altre con le pan­
che per l visitatori In ogni 
tenda, una stufa Fa freddo 
e di tanto In tanto piove Le 
otto associazioni di donne di 
Famagosta, che abitano or-
mal da anni nelle varie parti 
dell'Isola, hanno deciso un 
sit-in dal primo al 80 feb­
braio, con un fuoco perma­
nentemente acceso, di fron­
te alla loro città, occupata 
dall'esercito turco e turco-
cipriota, nell'Invasione del 
1S74 1121 luglio di quell'an­
no, l'esercito turco occupò 
Famagosta 1,'lnvaslone co­
stà, oltre al morti, 800 000 ri­
fugiati e duemila dispersi 
Duo giorni dopo, c'era stata 
una colletta di cibo e abiti 
per 1 rifugiati a Kyrenla 

•In pochi giorni eravamo 
tutte Insieme, noi rifugiate 
Eira il 14 agosto 1074 Siamo 
andate In giro per ottenere 
appoggio Abbiamo rico­
minciato tutto da capo Era­
vamo rifugiate e povere 
Eravamo uscite dalle nostre 
case con I bambini per ma­
no, vestite d'estate, seiua 
nulla, non un golf, un palo 
di calse, perche all'improv­
viso Il bombardamento le 
artiglierie, hanno colpito la 
città- Chi parla è la presi­
dente delle donne di Fama­
gosta, Clalre Angelldes Nel 
18781» donne profughe han­
no costituito 11 -Comitato di 
coordinamento donne di 
Famagosta- Le associazio­
ni che fanno parte del coor­
dinamento sono otto II 
gruppo è costituito da sedici 
donno, due per ogni associa-
zlono Nel 1077 hanno già 
fatto una notte di sll-ln a 
Nlcosia Quello di oggi e sta­
lo provocato da due proble­
mi l'occupazione di tre 
nuovi alberghi da parte dcl-
l'csorclto turco a Famago­
sta, ingcnnalo, e li fatto che, 
dopo tanti anni, Famago­
sta, la città bellissima di Ci­
pro, Il porto ricco, la terra 
più fertile dell'Isola, resta 
ancora In mano al turohl-cl-
prlotl e al turchi Con I bino­
coli, che si affittano a venti­
cinque cents, al secondo 
plano di una palazzina pio-
prio aopra II campo, si \ odo­
no benissimo le case vuote 
di Famagosta 

Intorno alle tende molta 

tento, sempre Nel tre giorni 
ella mia presenza ho visto 

centinaia di persone Ven­

gono dalle diverse parti del­
l'Isola, le donne anziane, le 
vecchie vestite di nero, con 
Il fazzoletto di lana calzato a 
metà fronte, portano da 
mangiare alle donne del 
campo, che stanno 11, senza 
dormire, Intorno al fuoco, 
da giorni e giorni Arrivano 
1 bus con I ragazzi delle 
scuole, oppure vecchie mac­
chine, piene di gente, ma­
landate dalle strade dell'Iso­
la, dove c'è solo un'auto­
strada non terminata, quel­
la da Nlcosia al porto di Lar­
naca I preti greco-ortodossi 
sono In mezzo alla folla Do­
menica 15 febbraio, dopo la 
messa, l'arcivescovo, con al­
tri sei preti e le autorità civi­
li, 1 deputati, noi ospiti stra­
niere, guida un corteo che 
va fino alla tomba del Milite 
Ignoto un piccolo marmo In 
cima alla scalinata, Il volto 
di un ragazzo di dlclotto an­
ni Accanto due bracieri ac­
cesi e due soldati dell'eserci­
to greco-cipriota Al micro­
fono, un uomo legge l'elen­
co del morti A ogni nome, 
qualcuno esce dalla folla, 
prende la corona d alloro, 
piccola, leggera, di foglie di 
plastica, sale le scale, la de­
pone 

Torniamo al campo Sla­
mo In questo momento tre 
ospiti stranieri la professo­
ressa Avramov, che Insegna 
all'università di Belgrado, 
la ex parlamentare Frosso 
Spentarl, che è stata dieci 
anni al Parlamento greco, 
per il partito di Karamanlls, 
e io, come ex deputato al 
Parlamento europeo Erano 
venute prima una giurista 
tedesca, una cecoslovacca, 
una bulgara SI attendono 
altre ospiti straniere o tele­
grammi di solidarietà dalle 
donne di paesi europei per 
la cerimonia del 19,1 ultima 
giornata di celebrazione, 
prima della chiusura del 
campo 

Era già stata fatta una 
marcia nel 1975, da Frem-
menos a Dherlna «Abbiamo 
fatto un sit-in di una setti­
mana qui a Dherlna, ma 
nessuno ci ha ascoltato-
Chi parla è Iris Procoplu, 
quarantadue anni, casalin­
ga, due figli -Quando sono 
fuggita da Famagosta, ave­
vo appena trent'anni, e pen­
so sempre di tornare- Le 
donne Intorno al fuoco sono 
una trentina rigidamente 
organizzate un primo turno 
dalle sol del pomeriggio a 
mezzanotte, un secondo da 
mezzanotte alle sol del mat­
tino Non si parla di politica 
Lo slogan è -Vogliamo tor­
nare a casa-

LETTERE 

Le donne profughe 
nella Cipro divisa 

I soldati alla frontiera 
hanno dlclotto e venti anni 
Il servizio di leva nella Re­
pubblica di Cipro è di venti-
sei mesi Per dividerei cento 
metri di terra di nessuno, 
dove ci sono le truppe del­
l'Onu. sono stati messi bido­
ni pioni di ghiaia e pietre 
bianche e grìgie Più In là, 
oltre quel cento metri, si ve­
de a occhio nudo un soldato 
turco che cammina, sulla 
terrazza di una casetta a 
due plani, e le due bandiere 
che sventolano quella tur­
co-cipriota e quella rossa 
con la mezza luna della Tur­
chia DI qua, ci sono due 
pennoni, uno con la bandie­
ra greco-cipriota e 1 altro 
conia bandiera greca 

•La soluzione giusta è 
quella proposta da Papan-
dreu», m) dice 11 presidente 
del Parlamento di Cipro, 
Llssarldls tGU eserciti de­
vono andare via, innanzi­
tutto, e devono essere sosti­
tuiti da truppe intemazio­
nali Questo devono accet­
tare t turco-ciprioti e I tur­
chi, con 1 loro 60 000 soldati. 
che occupano Illegalmente 
una parte della nostra Iso­
la* lì portavoce del gover­
no, Voskarldes, mi dice 
•L'attuale linea di divisione 
fra le due parti dell'Isola 
non sono confini per noi I 
turco-ciprioti devono riti­
rarsi sulle posizioni che ave­
vano prima dell'Invasione 
del 1974 e devono partecipa­

re, come previsto dalla no­
stra Costituzione, al gover­
no della Repubblica, ricono­
sciuto dall'Onu e da tutti I 
paesi, con un vicepresiden­
te Ma vogliono anche il mi­
nistro degli Esteri, e questo 
è Impossibile» 

Chiedo al presidente del 
Parlamento di Cipro «Per­
ché lo hanno fatto, è solo 
perché Denktasch voleva 
essere lui II presidente della 
Repubblica?» «No — rispon­
de Llssarldls — vogliono 
creare una Confederazione 
e non una Federazione, co­
me proposto da noi, e quindi 
un protettorato di fronte ai 
paesi del Medio Oriente, per 
poter manovrare In Medio 
Oriente Come è noto, la Re-

Tali e Quali dì Alfredo Chiappori 

pubblica di Cipro non ha ac­
cettato la proposta di Perez 
de Cuellar, segretario gene­
rale dell'Onu, perche la ri­
tengono Inadeguata li do­
cumento dell'Onu non parla 
del ritiro delle truppe turche 
e dello smantellamento de­
gli Insediamenti, non parla 
del diritti umani, del rifu­
giati, delle famiglie del di­
spersi, non parla de) diritto 
di mobilità che vige In Euro­
pa (Consiglio d Europa e 
Cee)» 

La signora Soullotu, pro­
curatore generale della Re­
pubblica, mi dice «Il Tratta­
to del 1960 non dà al turco-
ciprioti il diritto di Invadere 
e di installare coloni nella 
parte di Cipro occupata 
Questo è Infatti 1) metodo 
che la Turchia adotta facen­
do rientrare gli emigrati 
dalla Cee e Insediandoli co­
me coloni nella parte occu­
pata dell'isola» 

Metodi slmili a quelli 
adottati dagli Israeliani In 
Clsglordanta, con una diffe­
renza Qui a Cipro c'è da 
mangiare per tutti, la terra è 
fertile Si esporta molto e si 
lavora molto I ciprioti sono 
del buoni lavoratori, fieri 
della loro Isola Ma l'acqua è 
poca non ci sono fiumi Ci 
sono alcune dighe una fatta 
dagli Italiani, per raccoglie­
re 1 acqua che viene dalle 
montagne 

Qui l'Italia è considerata 
un paese amico Forse po­
trebbe fare di più e appog­
giare più apertamente la po­
sizione della Repubblica di 
Cipro Cipro è neutrale è un 
paese non allineato La Gre­
cia e la Turchia sono due 
paesi Nato Bisogna convin­
cere la Turchia a recedere 
dal suo proposito e a tornare 
indietro ai confini stabiliti 
Bisogna convincere 1 turco 
ciprioti a partecipare al go­
verno con un vicepresiden­
te È questo che Denktasch, 
presidente della Comunità 
turco-cipriota non accetta 
Il presidente della Repub­
blica è Kiprlanu Bisogna 
convincere i turco-ciprioti a 
partecipare nel Parlamento 
con 1 24 seggi (su 100) a loro 
assegnati dalle elezioni e 
dagli accordi Bisogna con­
vincere la Turchia a ritirare 
le h\ truppe La Grecia è 
pronta a fare altrettanto 

Come in Cisgiordanla chi 
Invade un territorio deve ri­
tirarsi E presto Seno le si­
tuazioni marciscono Dove 
è e che cosa fa la nostra 
Europa' 
Fabrizia Baduel Glorioso 

ALL'UNITA' 
Un medico arricchito 
da un'esperienza importante 
Caro direttore 

mi e capitato in qualità di medico del Cen­
tro Aids dell Ospedale S Giovanni di Roma, 
di tenere in alcune Sezioni del Pei delle confe­
renze di informazione siili Aids È stata un e-
spenenzu entusiasmante che ha arricchito la 
mia formazione di medico e di uomo 

Le Sezioni erano gremite di compagne e 
compagni ed tinche di cittadini non iscritti al 
Partito Dovunque e è stata una partecipazio­
ne ui dibattiti una voglia di conoscere e di 
sapere straordinarie 

Di lutto si è discusso del virus delle moda­
lità di trasmissione delle possibilità di pre­
venzione ma unche della droga dell amici­
zia della sessualità dell umore Ma quello 
che più mi ha colpito è stato il grande sempli­
ce e genuino senso di solidarietà verso i mala­
ti gli emarginati le vittime di assurdi e bar­
bari atteggiamenti di intolleranza 

Credo che questo patrimonio popolare pos­
sa dare fiducia e costituisce una solida base 
per aiutare a combattere e vincere questa ma­
lattia per certi aspetti cosi emblematica della 
situazione di solitudine e di angoscia in cui 
vivono molti nostri giovani soprattutto nelle 
metropoli 

doti PASQUALCAMLETOPREITE 
(Roma) 

Alle 15.19 il comunicato 
del sindacati, due ore dopo 
già la replica dell'azienda 
Caro direttore 

su I Unità di mercoledì scorso una lettera 
•firmata* in nome della segreteria della se­
zione Pei Italcabte di Acilia (Roma) ricorda 
una vertenza sindacale aperta in quella 
uzicndu nell agosto dell anno passato e un co­
municato che in tale occasione fuemessodai 
sindacati — Filpt Cgil Siile Cisl e Uiltc-Uil 
— e da essi consegnato alle agenzie Ansa, 
Adn-Kronos e Italia 

Lanonimo (perche9) autore della lettera 
scrive di avere letto sui giornali una versione 
non obicttiva di tuie comunicalo -a un brano 
del testo ne era stato intrecciato un altro di 
origine aziendale» e la «stesura dell'articolo» 
sembrava «sbilanciata in favore della tesi 
aziendale-

Di ciò I autore della lettera dà la colpa 
(perché ') ali Ansa «Il giornalista dell'agen­
zia*, scrive «ha rielaborato il tutto e tirato 
fuori una noia che ne) migliore del casi, ha 
oscurato la fonte sindacale togliendo passag­
gi che a suo parere erano significativi e ripor­
tando assieme la posizione aziendale* 

Dalla documentazione qui unita lei stesso 
potrà, caro direttore, avere ta prova che tutto 
questo £ falso LAnsa come sempre ha fatto 
il suo dovere alle 15 19 ha trasmesso il comu­
nicato dei sindacati (un po' riassunto, ma 
senza interpolazioni proprie o d'altra fonte) e 
più di due ore dopo, alle 17 24, la replica 
dell'azienda 

Cadono cosi anche te altre accuse rivolte 
con sorprendente leggerezza (ma perché9) 
ali agenzia che I Ansa ha un -contratto- con 
I Itulcable per sottoporre ad essa ogni notizia 
(I Itulcable riceve il nostro notiziario come 
ogni altro abbonalo) e che I Ansa -non è più 
I agenzia che raccoglie le notizie ma qualco­
sa di diverso di più* 

No curo direttore come cooperativa tra i 
giornali italiani, fra cui / Unità, I Ansa non è 
cambiutu ne vuole cambiare intende rimane­
re un indipendente libero imparziale organo 
di stampa proprio quello che I autore della 
lettera ritiene debba essere il «più prestigioso 
canale ituliunodi raccolta delle informazioni 
alla fonte* 

don SERGIO LEPRI 
direttore dell Agenzia Ansa (Roma) 

Quella decina di anni 
di spese senza compenso 
Caro direttore 

Enrico Duzzum con la sua lettera pubblica­
ta sull Unità dei 19/2 non ritiene esasperata 
la teoria dell egualitarismo in materia sala­
riale e qualifica di miopia coloro che conte­
stano la-citutu teonu 

In Urss dopo 70 anni dalla rivoluzione so­
cialista, per sviluppare il Paese si ritiene op­
portuno remunerare il lavoro secondo gli ap­
porti e non secondo i bisogni come invece si 
ipotizza per una società comunista avanzata 

In Italia, in una società fortemente artico 
lata, dov è decisivo per cambiare il Paese uno 
schieramento politico e sociale molto ampio 
vogliamo fure il possibile con le leone del 
Da zza ni per tsolurci dai ceti medi e dalle 
categorie dirigenziali di fabbrica o dei servi­
zi'' 

Se non si capisce il discorso politico vedia­
mo dt farne uno più elementare il lavoratore 
non qualificato incomincia a lavorare a 16 
anni ottenendo un reddito Chi studia per 
dare domani un apporto qualificato attende 
fino J 26-27 anni (o 30 se persegue specializ­
zazioni) Perché fossero uguali come tratta­
mento economico dovremmo rimborsare a 
chi ha studiutotutte le spese più 1 equivalente 
dei IO 13 anni di reddito che ha percepito il 
lavoratore dipendente e lui no 

Se voghamo una nuova società una società 
soeiahsla ed esprimere un ruolo di egemonia 
dobbiamo farci carico dei giusti riconosci­
menti verso chi dà apporti qualificati 

LUIGI GASPERI 
(Bologna) 

Si desidererebbe 
coerenza maggiore 
Signor direttore 

domenica 22 febbraio u s alle ore 14 circa 
la conduttrice della trasmissione televisiva 
«Domenica In* in onda sul primo canule Rai 
Raffaella Carri ha intervistato il senatore 
Dino Viola e il presidente dell Internuzionale 
FC Pellegrini ilio stadio Olimpico in Ro 
m i sui problema dell attiviti sportiva da 
parte dei soggetti portatori di handicaps Tut 
ti d accordo nell invitare il pubblico presente 
allo stadio ad elargire un obolo per realizzare 
strutture ed atlrezzature per stimolare i cu 
tadini sfortunati dalla sorte a mnlcgrarsi sul 
la v ila cosi che possano pirteciparecon mez 
zi adeguati ad attività sportive 

Posso capire lu signara Currà ed il signor 
Pellegrini ma non capisco proprio 1 atteggia­
mento del senutore Dino Viola In carica di 
senatore della Repubblica Italiana che at­
tualmente ricopre gli permetterebbe di lavo 

rare con concretezza a far sì che questi citta­
dini sfortunati abbiano ciò che manca (strut­
ture socio-sanitarie di territorio assistenza 
domiciliare pensioni adeguate al costo della 
vita lavoro ed ausili che possono permetterlo, 
strutture e strumenti per svolgere attività 
sportive e di tempo Ubero, abbattimento bar­
riere architettoniche sia fisiche sta psichiche 
ecc ) perché possano vivere con dignità la loro 
vita 

Il senatore Viola e invece tra quei senatori 
che il 6 ottobre 1986 hanno votato ta legge n 
656 che con t ultimo comma dell'art n l% 
nega ai veri invalidi, per Intendersi quelli al 
100% di invalidità (adeguamento dell'in­
dennità di accompagnamento 

Quindi che posso dedurre quale atteggia­
mento vero ha il senatore Viola net confronti 
degli handicappati11 

VIRGILIO INNOCENTI 
(Firenze) 

Così è incominciato 
il loro calvario 
Cara Unità 

lì nostro giornate ha già parlato, tempo fa, 
della vicenda dell azienda Cornetto di Borgo 
San Da Ima zzo, il cui titolare è scappato « l i ­
sterò Da allora per noi dipendenti e stata la 
-via crucis* 

E pensare che il Primo maggio dello scorso 
anno un centinaio di operai aveva dovuto la­
vorare dalle cinque del mattino fino a mezzo­
giorno It giorno dopo, atte 8,30, ci chiama 
I amministratore delegato e ci dice «Siamo in 
amministrazione controllata* Un fulmine a 
cicl sereno 

E noi operai a mezzodì siamo andai) in 
banca per incassare I assegno del me» di 
aprile (un acconto) la Cassa di Risparmio di 
Cuneo lo ha respinto Risultava a vuoto 

Vi lascio immaginare it resto de) calvario, 
WALTER ARTICO 

(Cuneo) 

Al funzionario è lasciato 
il potere di «strozzare» 
le capacità dei militanti? 
Cara Unità, 

in data 4-2 avete pubblicato una mia lette­
ra di critica all'inserto sull'Aids, principal­
mente riferito all'uso discriminatorio, dai 
«bollini neri* per indicare il corpo femminile 
Sono stata perciò felice di vedere, nell'opu­
scolo in regalo di sabato 21, accolte le mie 
tesi se ciò sia stato dovuto alla mia lettera 
non so ma se ha potuto contribuire a un ri­
pensamento o se tale ripensamento e stato 
autonomo ma coincide con quanto vi ho scrit­
to, io ne sono nel frattempo contenta 

Poiché anche la federazione stava prepa­
rando un bollettino sull'Aids, avevo chiesto 
che vi fosse pubblicata la mia lettera La ri­
sposta del funzionano preposto alla stesura 
era stata che il Partito non i tenuto a pubbli­
care le mie opinioni II fatto che, comunque 
sia andata, le mie critiche sono state accolte, 
significa che «la compagna di base* aveva 
ragione 

Il problema politico che pongo e quello del 
ruolo del funzionario di partilo «intermedio», 
cut è lasciato il potere di «strozzare* le capa­
cità politiche dei militanti di base Lo dimo­
stra il fatto che ciò che non era stato accolto 
dal bollettino della Federazione, e stato pub­
blicato e accolto da / Unità 

Pur non volendo generalizzare, mi pare che 
molti funzionari intermedi finiscano per in­
terrompere it flusso delle idee e delle capacità 
da «base» a «vertice» Mentre personalmente 
mi scontro spesso coi dirigenti locali, mi ritro­
vo su l'Unità o su Rinascita, e quando per 
contraddirli tiro fuori (ali articoli, mi si ri­
sponde sempre più spesso «Non l'ho letto» 

Allora a chi serve la nostra stampa4 Non è 
il veicolo di comunicazione cui tutti debbono 
fare riferimento1 E se io, leggendo Rinascila 
capisco delle cose e il mio funzionano inter­
medio non legge e non le ha capite, come devo 
comportarmi'* 

Se poi io militante di base poiché vivo una 
specifica realtà ho una intuizione e cerco di 
trasmetterla al Parlilo, a chi mi devo rivolge­
re, a Naita1 O non è il ruolo del funzionano 
intermedio saper valorizzare le «intelligenze» 
della base > Anche e soprattutto se «parziali-7 
Proprio perché «tante parzialità* diventino 
poi la «totalità- di una linea politica1 

O io devo fare solo le patatine al Festival de 
/'Unità1 

DANIELA BELLINI 
(Piacenza) 

Perché non si è fatto 
un discorso più approfondito? 
Cara Unita 

la presentazione del film 'Giordano Bru­
no, (trasmessoli 19-2 su «Rete Quattro-) era 
data sulla rubrica * Vidccguida» del nostro 
giornale da un semplice trafiletto che, pren­
dendo le mosse da una processione cui assi­
stette in Venezia Giordano Bruno, termina 
testualmente cosi «La sua tesi è che una reli­
gione che usa la violenza è da condannare. La 
polemica del filosofo sembra diretta agli anti­
chi nemici turchi Ma e proprio so/o cosi*» 

Poiché sai che non è solo cosi, ma il discor­
so è ben più seno e profondo, perché non lo 
hai detto1 La tua sembra la presentazione dì 
un -giallo» e un giovane che ignorava chi fos­
se Giordano Bruno non poteva certamente in 
questo modo essere invogliato a vedere »I 
film 

t già cosi degradata e degradante la nostra 
filmistica la maggioranza delle nostre tra­
smissioni televisive che ogni occasione che ci 
restituisca valori di libertà di progresso civi­
le di lotta contro I oscurantismo (e anche un 
certo «modernismo* può essere oscurantista) 
va presa a balzo, offerta ai giovani con una 
più invitante ed educatrice presentazione 

O abbiamo paura di riappropriarci dei 
Campanella dei Fra Dolano, dei Bruno salo 
perché lottarono contro il degrado della 
Chiesa cattolica e per la libertà della scienza, 
del pensiero e dello stesso messaggio evange­
lico1 

GAETANO MATTAROCCI 
(Massa) 

Quattordici anni 
Cara Unità 

sono una ragazza romena dt 14 anni e vor­
rei corrispondere con ragazze e ragazzi italia­
ni 

MIHAELA NELLY GRSGORAS 
Str Spiai Bahtui, nr 8 Ancsà parler, 

ap 2 Jasi6 600(Romints) 
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